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Spirìtits intus élit , tùtmnque infusa per artus 
fdaii cgiitti mokm , et magno se corpsre miscet • 
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^ -^ta tutte le idee a noi pervenute 
dell' antica filosofia ^ mi è sembrata 
.'^eii«>re la più sublime qutlLi dell' 
ANiuA uiuviRSAj.fi , i4ea che scajuiita dal 
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capo del divino Ktagora y venne pm 

abbellita dalle splendide fintasie di 

■<. « 

due altri ingegni celesti 5 Platone e 
Virgilio.*. E questa spirito animatore 
che internamente scofìrendo tutu la 
macchina dell' universo 9 lo agita 9 lo 
rimescola 9 lo vivifica 9 mi sembra pU' 
re la sola nobile idjgar y che trasporta- 
ta dal mondo fisico al mondo morale 
ci presenti T immagine 4l^lla gran 
Mente 9 che riempiendo oggi di sè 
stessa tutta la Terra 9 e precipuamen» 
te r Europa 9 ritoglie questa betfa paf* 
te del mondo all' antico funesto' caos 
de' suoi sistemi poUtici 9 lììf^ ru>sdtna 
i discordi, elementi 9 ne resuùra le 
membra 9 e le. jnlbsm di miglioc 
vita.- 
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£cco> «L SI&£» il, subbktto a cui 
ilo tentato di dase poetico Hps^ma^ 
io 9 ornando di coloci caldi c sensi» 
bili le £cedde astrazioni della filoso^. 

fià 9 . e gli arcani processi della po-. 
litica. 

Fra le benefiche palxnoinisie che 
s on o «a at e r ia a questi versi ^ ogni ami- 
CO dell* indipendenza del Continente 
ammira 9 o SIRE 9 e commenda V Is- 
pana restaurazione • Tre volte beata 
cotesta generosa nazione 9 se tiitto sa- 
prà conoscere il beneficio 1 k chiosi 
non terì^gli occhi alla luce delle vti^ 
te ed alte virtù del Monarca che il 
cielo le ha inviato per rìtomarla gran*' 
^ e felice 1 £ felice me pure9 se 
quella Sovrana Clemenza che un an« 



'iko & dal trono cK Napoli, mi . guatdò . 
si beoigoa t vorrà pure adesso da, quel^ 
Ip di Spagna accettare cortesemente il 
rispettoso tributp ohe le presento dd-- 
k pcj;??^c..Miia gratitudine e della mia * 

m 

profondissima devozione. 

• 5. • * • • , r . - 
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elTEniilùoX^^ età gtìL quett 
La bellicosa KraCO , e queti i tuoni. 
Ddk gaUicaioigoire ch^luiigi 
^ Di Friedlando su l'onenda valle 



Questo^ Caiito fòrina appendice afla seenni Par* 
te del Bardb , e'si' pabèGc» sqnnto perchd m per se 
solo , e peithé. conienqifa le còse presenti o recenti . 
E anche la seconda Parte di quel Poema sarebbe già 
pubblicata , se un anno e più di cattiva salate non 
vesse ritardato questo lungo lavoro , e se alcune politi- 
che mutazioni non prevedute, ( poiché i profeti del Par- 
naso non preveggono che il passato ) non a^'essero al* 
terato il mio 'plano , e spesso distratta la 014 fatica . 
Taccio che t fatti presi a cantare ^ 

... • . . smy di tal voto . 

Che nói seguìterim Ungm né penna* 
Né io «m» di ^scre il CberSo A Alenaodro . 

? • 
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Metteaf sazia di strage , i lampi estremi 
Di sarmatico sangue tubìcondi • 
E già rimessa al generoso fianco ' ^ ^ - j, 
L'arbitra delle pugne invitta spada t 
Stcndea placato il .Vincitor la mano 
Air attonito Vinto » e dell' olivo « 
Sul domato Niemene of&ia la fronda • 
Vide r Europa le congiunte destre 
De' due sommi Potenti , e su la speme * 
Del suo riposo fe* sereno il ciglie^^ 
E misto al suon àdì^onda, che superba 
Dell'alto giuramento al max oòriea 9 
Sul fièro campo della morte il dotce - ~ 
Inno udissi di pac^s.che le Scalde . ... 
Nereidi intonar lungo le prode 
Della baltica Teti • Cosi » quando 
Giove in Flegra pestosso dt>bé le fronti . 
D' Encelado e Tifeo » lungo i ruscelli ^ 
. . Del nettare immortal nella beata 
Città de' Numi le celesti Muse 
La vittòria càntàr del genitive . 
Air alta melodia tutte d' Olimpo . 
Eccbeggiavan le cime 9 e da lontano 
. D^l fulmine spezzate e ancor fumanti 
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t>l Télio tr d*Om rispondean le rupi ; 
Mentre cinto di gloria entro i loj: giri 
Rkomponeva le scot^volte sfere 
L*onnipo^tc senno 9 e inebriata ' 
Deiralmo canto Taquila dtviiu 
Su r estinte saette appiè del trono' 
Le grand' ali abbassando s*addonf)ia« 

Ma non dorme del mio Giove terreno 
L'aligera ministra 9 uè lo strale 

Ai forti artiglÌL ^ni jgg natQ j è spgntQ . 

Vive le fiaipme xie^mantien rprgogtio 

Deir obbliqua Albion che nel delitto 
Cerca sua gloria • . Di novelli sdegni 
La turbata pupilla ecco lampeggia 
DeU' o^eso mio Sire : ed io fedele 
Sul catto il seguirò delle divine 
Figlie di Giove , che di là dal ^ole 
Ne' regni della bella Bteioiitate . 
Portano il.^rido delle b^Uc ioiprese. 

Ph di prisco valòt 9 di prisca fede 
Inclito seggio > Ispana Terra ! E quella 
Non se* tu^» che m Sagunto aU' amistade 
Del punico ladron morte prepose ? 
Or qual demenza all' amistà ti sprona 
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JCtella nuova Cartago ? A diradarti - • 
La lunga notte in che languisci avvolta t • 
Un almo Sole alfin ti splende 9 un Sole 
Del cui limpido raggio innamorata 
Si fea più bella la regal Sirena 9 
Che ancor devota il guarda e lo saluu ; 
E tu chiudi le ciglia? e stolta i nembi ^ 
Per oiToscaclo 9 e le tempeste invochi 
Del britannico cielo ? Oh sventurata ! 
A punir la tua colpa il mio Signore 
Alza irato la spada 9 battuta 
Centra i superbi alla celeste incude»* 
Di mortai brando paragon non teme • 
Diè questa spada al buon Trajano un giorno 
L'eterno impei^ador^ quando al suo piede 
Tutti prostese della terra i regi • 
Dopo quel divo il Cesare Tottenné 
Che r impero del mondo in due diviso 
Largì la dote che iii morte a Roma • 
Spento il gran donator > giacque per molte 
Età nascoso T incorrotto acciaro » 
Finché del Magno Carlo alla possente^ 
Destra pervenne 9 e suscitar fu visto 
P' Occidente lo scettro in Campidoglio . ' 
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£(Ì or nel piSigno di più .force Erede 
Dopò miiranni a trionfar venuto 
I suoi regni racquista > e alla ragina^ 
( Cosi volge il destin ) non fia che torni , 
Finché non taccia innanzi a lui la Terra* 

Curvate il capo al possessor novello ' 
Del fatai brando 5 pircnce montagne : 
Umll ti pDostra » Ibcra Donna i Ei viene ; 
Move tre passi , e al quarto è giunto . E voi 
D' ógni ^eote i mgit arj , Angli superbi 9 * 
Celerate la fuga 5 e dite al vostro 
Re che jdei itngue dell' Eutopa è chiuso 
L* orribile mercato 9 e non a lui » 
Ma solo al Grande che pietoso il chiuse) 
A lui Solo ÌV valor diè questo in^pcro . 
Siap vostro regno e scogli e sitti e flaéti » 
Case degne «&vbi:;ma non lasciate^ 
Algosa razza ai per regnar » le vostre 
Ondé^anti prigioni . Ivi son tutte 
te vostre posse. D'ogni suol rifiuto 
.Voi toccate - la terra 5 e più non siete • 

Su le pronte rapito. ali d'amore 
(Pi^qaeir amor; thè nato in cor gentile 
Dal bcne&QOju a^'.. immortali innaJiza 



l)e* morèali il sentire ) 9 fo sospingevi . 
V afiànnoso pensier su 1* adorate 
Orme del Giusto, alle cui tempie il cielot 
Sol per tornarlo al suo splendor » concede 
L* Ispano diadema >• fi palpitando 
Col^redec della mente m'avvolgea . 
Dentro il turbo crude! 9 che su V ibeso 
Dal britannico lido si diffuse ; ... 
£ di GIUSEPPE su It àcttébkmé 
Ruggir r intesi , e Lui vid' io serena ;^ 
Portar la ffioote -die tra vei^OL al wla 
Delkriiube feral splendea più bèlla. 
Come allor che da livida palude. 
S^alzé negro vapor 9 che ìnyidlow ' 
D' Ipperione al folgorante ^lio 
Copte il nitido yoko , e non T 4Ddfende p 
Sola attrista della tolta lucè / 
La famiglia de* fior che moriboiufai 
Il mesto capo inchina » e pregar senibca. 
L* amato raggio che la torni ìa. TÌlt; 
Tale in mezzo all' offese era il sembiante 
Dell'augusta GIUSEPPE » e tal de' probi f 
Cui l'absenza struggea del sacro aspettò^ 
amoroso dolor* Ma in^ Vistudt/ 
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Venne ralto Guetrier che vede e Kisce^ 

Che vuole c puote ciò che vuole 9 e sj^sa 
fin anglica procella» e serenato - 
L' ispano cielo clic al beante raggio 
bél^cairo si ravvivi Astro, ivivello • 

Io la grave frattanto arpa d' Ullina . ' . 
Venia toccando 9 e su le varie fila . 
Dell' invitto mio Sir tcssea le geste, 
Maraviglioge } e l'armonia de' forti 
Carmi • il jiular che dal profondo seno . 
Traggon dell'alma le potenti Muse». •* 
Deir Invidia facea sii i recdi crini i •: ' 
Rabbiose e stolte sibilar Ip serpi . 
Ma inferiù nel levarci all' alto obbietqci 
Si smarriva la mente, e pcrdea l'ali : 
La vinta finttasik V cfie di qui Magdò.. 
Intorno alla regal diva presenia ' « ■ ' ' 
l'ale im tioM si crea» tsle un tispetiot 
Chele ginocchia ed il pensiefior atterra • \; 
l^ercb' i» volt» in .ifuèll'iiopii idl^ ^«toaht.O 
Calliope dicea: Tu scorgi , o Diva, ' ; 4 
Dd, tuo divoto sacQ^dotc il^ corto r^-l 

Immaginar 5 tu vedi la , sublime 

Maestosa. caligine <iie cela.//. 



Questo Jlc della gloria . E tu de* icgL . 
Compagnii ttcm^t e degli ttoU deh sgombra $ 
Sgombra il vel che ro9Culu , e vista damali 
Che in ìadb aperta sosten^. lo possa. 
Ch' io ben veggo i baleni 9 ed odo i tuoni 
Che faa.palese.il ^o pqierc. e. l'alta 
Dai re temuta volontà suprema; • // 
Ma del profondo oidiaator j^ensiero.:. V [ 
Non discerno le vie. Non indagarle ....I.'l 
Presuntuoso» rispondea la Diva;' 
Su Topre sue sta scritto r AtìWà ;p tad«: :* 
Nè r immago cercar del suo valore 
Neir antica virtù j. che smord isnblemi / 
Sono Alcide e Tesèo ; nè prode in Pindo , - 
Fama solleva che . tant^ alto ascenda '... . . ; - 
Non il guerriero per la cui vendetta... - T 
L^ietemo figlk»:^.idt. Saturno.! aeri 
Sopraccigli inchinò, su l'immortale ; * 
Capo agitando le ^divine chiome» - ; . > 
Onde tutto tremava il vasto Olimpo 5 
Non l'altre . che. da- cento accompagnata 
Figli di Numi la vocale antenna .<0 ^ 

<i) La nave Ar^o , f abbricata colle querce .Dodonv ». 
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Fra r prrcnde.Simplcgadi (0 sospipje». , 
£ la furia sprezzò che in. fier confiìttcl ,^.^ 
Coir Europa a cozzar l'Asia sp\ngea . 
Sgominando duo inari 9 ed ammendue : > 
Col grand' urto scotendo iJCqntinenti» 
Knchè carco d'eroi' per quella via . ' < ; 
D' Argo passando il sacro pino 9 al fiero - 
Cozzo fin pose 9 e' si. placco immote.. 
Le concorrenti furibonde rupi . , ^ ; 
Nè dÌ4UULLfil^ lodatp^ o la romana _ > 
Storia esalti òT^fgiva, il glorolso . ^/j v 
Mome ti porga dì paraggio ardire} 
Che neir opre del senno e della mano , 
Levar su tutti ad un sol tempo il grido j . . ^ 
E alle genti dar leggi 9 e dcgl' imperi 

rencleva oracoli « fecondo la favola perciò fu dctia 

loquace e sacra, • v 

(i) Ammassi dì KOgfi -nél Bosforo miào pafte 9à. 

la coni ^Atki parte sa ^ella d' Europa é Fkvolti^s» 

Ione I poeti dia ^pMVCt.fci^ fonerò molali c cna»^ 
aero laìiMie V'i^óchè C!àtp«0 «olb ^ave Ai|9 ^phìliai» 
dovi it.iMBao^.^e.fipe al joroi, oontrasio , «• 0 fca^ 

«dette immobili . adempieadò im* antica predizloce • A» 
poIloBio e Valerio Fiacco ìianno descrrrta con molta 
CDagnificeiiza questa favola, il grijBO daì lilaro tacopd» ^ 
(C r altro nel lilvo quatto •...(> 



Caogitt rispetto e ticr^earii in meglio »• 
EcoH*aTtidiPàlUdàiSòfiji' 

Temprai rkc dì Marte» e la severa 
RagioftiliSiftto serenar odi ^cdce 

Delle Grazie sorriso e delle Muse 9 
Nè il divo germe 4i f ilippa M'seppe , 
NèilDittator, nèCiroj e la veloce 
Operosa virtù di questo nuovo . • 
Verace Enosigeo CO va per occulti 

profondi Seùtier 9 <^ seguitarla . 
Non può la vista interior . Ma purè ■ - . 
Perchè deU'^kftedloefiabil Mente - 
Sotto mistico vel l'opra tu vegga , 
A portentosa vision la sgaaiido ....r . 

Intendi ardito 9 e mi t'accosta. Ed 10^ 
M'appressai coraggioso ♦ e la divina 
Pimplea su gli occhi colf ambrosio di^ * 
Duc wifichc ftUle mi diffuse 
Del collirio immortai che degli Eternr 

Irrig» la pupilla » e la mi^ G^ontc ^ ; 
Percotendo gridò : GMMmflt.e scrivi » 
* Guardai } e yidi a me dipanzi un negro ' 

\ ♦ 

l 

; • 

> 



Infinito Occaa 3 cheTcr tettipestt : • . 

Da fieri venti combattuto mogg? 9 . . 

Orrido campa di battagtia all'ita • j - 

De'discordi elementi * Pei: la vasta ^ > ^ 

Tumultuosa oscurità diverse. ' 

Vagolar si vcdcan forme tremende ' ■ 

Di mostruosi gliomi » altri d'acquoso 

Vapor composti f ed altri d'acre * ed altri - 

Di terrestri sostanze « Haa d'àtra fiamma^ * 

Da nitri geneca^.g da bitumi - . • 

I pii;i tiiici k facGU 9 € tutttiiiaeme 

Azzuffati e confusi in fiera guisa ' ' 

Per signoria firn pugoa» c sempce^ in guan i 

Ognun perde 5 ognun vince » e mainoas^gpii 

SquaLkm^ag^raene^^ona 

Folgori e tuoni i qual nclPondciratfe ■ . .V 

Derolve le montagne ^ eie sommerge 

Sì che punte di scogli al guardo mio i " • . 

E qual con feci d'inestinto wéeÉtp-'^- - / : ^ 'i 
Per. secreti cuxùcoli ne'fianchi ' 
Delle rupi penètra 9 c oeeca irivi 
D^asfaltp e zolfo m cai -dome intatta-- » - ^ 

]>iVttkano.k:fbirka;^ Aqoetti^^ « 



, xo - H . 
Asfaltiche correnti apprpssimam - V . . ..^ 
L'atre facelle^ e tosto il dilatato - . 
Aere tonava s etcnpetuoso urtando 
L'opppsto fianco bielle balze 5 apria 
Voragini di foco . Dal bollente . . * 
Seno dell'onde le roventi creste . : ' > . 
SoUevavatiloì monti 9 e liquefatti • 
Scogli eruttando e fiamme e schiuma e fumo 
Edi liquido, vetro ardenti fiumi ^ . 
Pingean l'abisso di terribìl luce . 

Dalla lke<2rudel » . ckcJPmà e Marc .1 

« -- . » 

Ed Aria e FO0O si movean furenti > , . 
Inorridita irifitggia natura > 
. Ed io la strana vision pensoso 
Contemplando vesià 9 ma il senso arcatio 
Ncir intelletto ancor non discendea . 
Già mi voltava a dimandar 9 quand'ecca . 
Una gran race 9 che'dairalto Venne » ' \. 
Su rd^isso grido.: Silenzio ^ o flutti ^ , . 
Piace 9 ìrati^menti» f W)itanà. 
Una luce segui » «che con possenti : « 
Fulgidi straii-saCttaVa il volto. • 
Delle tenèbre , e le disperse ^ AUocft 
UnoSpicto divia <ocse>mlVK:ùtft. . .\ ; , 
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Inferocite» e4ccaimò ; k dnsc^-* * * 
Di sue grandmali 9 < è fecondoniie if gcembo j . 
Le divise dal secco» e immantinente : 
Alzar h te^^le mdnts^^'» ed ìhmt: ^ 
Giacquer le valli : i tortuosi passi ^ 1 
Sciolsero i rivi mornìdrantf '9 e tale ^ 

Nell'inerte terreno alma s'infuse, - 1 

Che tutto si vesti d'erbe e di fióri 
E d^olezzanti arbusti e d'ardue selve ì ' 1 
Onde la l ùùii r^ w m mu. .upu i w Moma V ^ 
l^enetrò la vital Àitzt i recessi * . 
Delle squallide tupi , .e nelle fredde 
Vene delitafàsso imprigioirò dèi foco-' ' 

L'eterna e schietta elementat scintilla ; 
Poi di vergine luce un grazioso : ' 

Raggio frangendo 9 colorò le gemm^ 
n rid}in , smeraldo , io ^Sftuffirò : 
Le caverne vestì di cristallini 
IngeotmamdMr eftàli^iti ^ ' 
Dier vaghezza e splendor con aurea polve 
Il cinabro e V sminino Aàco it 
Zoofite animossi y anco la pietra 
Che yolge Tago al peto ; App^ ia somiM - 
In o^oi lato la virtù dcllalmo . * 



Spirto che internò percorrca la Terra» 
EmtiitteififitQÌcisue]pas$U tu(U . 

AgiuvaU.iaolc„ 4? .còl gran corpo 
Si mcscolaiyoirin iciaNcb^ paufla Q moU 
O pasce o vola diffiuidca la yit^ . • 
Composte ^iWi W itttes?^^ 
E all'orror toJt^.in che giacea sominccsai 
La tiniumutt lett4.iJ dtvp^ko . . 

Vivificante da'suoi verdi altari 
Forgea Ì4Uidt e pj^pCumi > T^W^^. . 
Rapian su Tali su$iirr»iti 5 c fetomo 
Sparggrumif^ di mille un odor solò 
Temperando , ilk iwri ima fragra»» 
Porgeaa che d^iiifro.ti sccndea nel core ^ 
Mentre di ramo^m tamo saltelludo 
Lieti gli augelli 5 Ài soave canjo 
Rtcreavan le *4vc 9 c da per t^t^. : . 
Candida e.bella sorridea. la Pace • / . . 

Dal gioc0ndQ q^tt^olò rapita; 
La mja mente bevea tutta dolcezza ^ 

Ma incitò erriiva riotcOetto w^o]^^^ . 

Colla rosata man diefum^il $€Còa4fìf 

Colpo. U piva su U.t«:g^ fronte 3, 

E ratto, come tpcc^datto aitale ^-^ 



Del galvanici)^ el^Ktto 9 ^atra>l C6xèbc(> . 
ScintiBò la fibrilla intuitiva . ^ m 
La mia Scorta sorrise-^ c vie più. beiU < 
' Raggiando replicò : Contempla e scrìvi^ 
Guardai ; ^e. tosto un anipio c popoLosfi 
Mondo m'apparve 9 s\x le ciri racchiiii^. . 
Da temi^efata^zona alme contrade 
Dolci versava della lucei fiumi ' 
Un benefico sole 5 e de' suoi doni • 
Godea firpompji liUijiaX.iijt)pgar f*^ 
Lo cingea da tre lati il circonfuso 
Mare, e di mille peregrine^ laecdi ; 
Tre altri mondi gli porgean tributo . 
Di sci^en^a superbe e d'ogni cara 
Arte gentile V ma di i5(»*divise - 
E di leggi e di brame e di costumi » - 
Di questa bella reglon 1^ genti 
In mutua guerra si struggean delire • 
L*un co^'altxo^c«izanti e ìnsanguìiuti 
Ondeggiavano i troni ^ altri scomniessi 
Da perfidi -cottigli^ altri da faba * 
Arte di regno traballati , ed altri * 
Per destre inette 9 op^iìmeste lega» { 
O per ferocia fcmaiiail caduchi : 



*4 

E intorbo a lor s'odia cupo lemsi 

^uon di pianti e sospii;» sospiri e pianti 

Delle suggettie nazlòa véndute • • - • - 

Perocché dalF atlantica mariiia ; • - 

Ctccoiidato di neinbi ei^ea la tes6i * 

* » • 

Immenso 9 formidabile» nefando ' 
Kegal fantasiha 5* cKe ima mah stènder • * 
Su le porte del di altra su Tonda ' 
Che i destrieri del sol stanchi i^icere*' ' - - - 
E tutti di Nettuno 1 vasti regni * . . 

Di sua grand'^ombra «copriva . A iur i - - • 
L*Octo edùérèl^Occaso i preziosi — t 
Suoi calami e legami, e l'odorate - * 
Selve e la scdrsa che. aU* inferma è vfti» ; ^- - 
Nudron le pintc a lui morbide pelli 
Le belve pW6gnhe5 e l-afià maike » . - 

Orrenda merce ! partorisce i figli . - 

A lui perenne di tre mondi opjpressi 
La ricchezza s'aduna . Ed egli il cupo 
Sen della terra co'rapaci artigli ^ .. 
. Laceitodo 9 detl^auro apre te (bnti^ 
£ le inghiotte \ delFauro che Natura 
Ne'più cupi recessi avea nastosò » 
Del suo parto fatai forse pentita. 
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Coir incantato, cortuttor metallò 

Compra il crudele e guerre e sangue e colpe ^- 
E lagrime di genti j e^on catene : . , ^ 
DWo tessute avviluppando i troni, • - 
A cader li sospigne ; indi maligno ^ • '-'^ 
Esulta, e cresce della lor caduti'. * - ^ 
Io fremente il mirava-, e con -irata ^ ' ' • " ^ 
Penna la fiera vislon Wmea , ^ - i . . 
Che già sgombra di nebbie lui^inesa' - 
Mi I qm j yggix j g f jael^apett a mcnte^ j . ^ r t :i 
Quando improvvisa un'altra luce emerse, 
E in mezzp al.mar:.di.qu^U liicc na Tttw» J 
Adamantino, tutto dentro e fucwi ' 
Di sempre vigilanti . òcchi ripicnò , . ' : :v\> 
Che pari al trono in Patmo un di veduto 
Mettea folgori e lampi e tuoni e gridi . 
Sedcavi eccelsa, in mezzo una guerriera 
Regal Sembianza.che spargea -ne* petti ' 
Riverenza e terror . Ciiita di due « 
Folgoranti corone era la chioma ; - - " * ' 
1 una d'auro splcndca, Paltra di ferro : 

Ed altre il pugno ne tien strette , ed altre 
Per sempJre infrante ne eàlpesta il piede . • 

Ritti intorno al terribile Guerriero • 



CoTotti ferri «1 fianco e gli elmi al crine 
St^vuri inolti beUi«osi eroi / 
Aspettanti il .sue gcnno . Innalzi a lui 
Su vasta (niftiwsurabik piatmta. 
Di diverso color T^fa agita>fa. ... • . 
Dicci mila bsm<}iece,9 e^coh ftacasso ^ 
Simiglian(^ 4i molte acque al fragore 
Altissime dicean voci jii&iké::. . 
Gloria d'Europa al Scinrator supremo • 
E quel sujKc^m Secrstor so: l'aK 
De*quattra Venti di proccl le armato 
Inmvtil auo j ^ pito y c he de^j^egì - - 
Vtsitavale cHpe 5 e ne spesdea 
Come polve Toi^oglioje la possaxiza ; • 
DeglicMp FeikcM c degfimnci • 
Visitava la fedp » e la coprii 
Delle larghe S|ie » o di regale ^ ' 
Serto doiftta la read^a piu.aalda • 
Di nazlon caduf^ » 0 in sonno^ arrinte 
Visitava le piaghe > e come dolce 
Raggio di sole che ridesta i fiori . 
Dal turbine battuti j ei di novella 
Vita le genti ciotegriivii» .e ^ftimc . 
* Destre efficaci commetteanc il freno • . 



%à una ne vìd'io che giovinetta V '. 
Ma d'alto setmo e d'^to c^pr mimstra » 
Tratta lo scettro già sccuta 5 é giusto ' . 
Cosi restoUe sul commesso regno 5 ' • 

Che riuiraltro è più bello c più felice * 
Tutte d!£uropa quel possèntQ Spirto 

Visitava le prode i e della tf iwse • ' 
Larva del mar tiranna apparso a fronte , 
• Scintillò, s^ingrandU spinse fei^^tór 
L^ccci!tso capa» p tr:»3mnfnsgi»»^ole 
Che tuttaquattta illuminò la Tea» • ' ' - . 
Si converse a quel Sol Tlndo che beve * 
Il sacro G^e« e di Saibbo^iso 
Su la tomba agitò le sue cateiie • • 
Lovideil4te«sO) esalutoUo, e al raggio 
Di quella luce rifofbcttdo il Htm'i ^ . 
^ Verso Bengala balenar lo feccfck . 
Lo miràr del gangetkq Nereo 
Le ^Udi iiìgaite 9 e d'^giii pa^ te ^. 
Sckmàvano còiledOtdrtnmiemei^ 
Gloria de* Mari al Vindice supremo . 
Gloria, lispoae KQcoidente ìkmm 
Di consiglio 9 d'onore > e di vendetta « 
Gloria d»va càlbri^ ^ 
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L'americana Liberudc^' lM solò' ' '■'i^'. 
Era del mondo il grido y ed una sola . - ' 
Contro il fieto de'marì empio tiranno 
La giusta e santa e salutar congiura • 

Io guardava ed udiva 9 e nel^egretò . 
Del mio pensier , de*due veduti abissi y ' 
E dc'due Spirti animator le vìe . 
Paragonando 9 nel crear del primo 
Vedea T immago del secondo 9 e tutta 
D'ardite fantasie , «f alf-^paivaie, . . 

£ d*alti aflFctti la*ve$tia . Quand' ecco . : 
Frettdosa avinaMUwiTSBigottiu - . - 
Bellissima una Dea che terra e cielo 
Di sue care semUme tnmmocàva . x:. • 
Candidpxome neve^lor caduta Ir -r^^i - c 
Vestimento l'avvolge • Hanella desàra' 
/ Di verde oliva un ramuscel i su §li occhi 
Due lagrime pietose • in questa ìótmt 
Si trasse innanzi al gran Sedente 9 e disse : 

Questo ramo è tua dono • £d io pur dianzi 
Da te protetta nel regal giardino- - . - / . 
II pianiai dcU'furopa > e con attenta 
Solerte cura l'educava . «^Ahi lassa 1 ■ 
Su ristro die ancor fresche edaUeiSorba . ^ . 



L*orme che l'ugna yì stampò de' tuoi — 
Procellosi destrieri ^ un txegro sorge - . . ; . 
Turbo improvviso che ramata fronda.: 
Schiantar minaccia , e fecondar di l^rgo - ' 
Sangue novello le tedesche glebe . ^ . ; 
Alza lo scettro 3^ Vindice possente 
Del tradito mio nume 9 e mi difendi ^ 
Tacque , e piangendo si copri d'un velo • 
A quei detti 5 a quel pianta liri offiiscam ; 

Di nubi iumiiixnrin I ' ^ria m:^ nflocr^ 

Se^O) eavplvecdi-fumoimmenserotej ^ 
D' ira svegliata orrendo segno ^ e dentro 
Alia densa caligine da spessi- / 
Lampi divisa si sentian profondi . 
Correre i tuoni/» e strepitar le folgori - 
£>i partir desiose • I circostanti v _ ^ 
Eroi dal fianco trassero fremendo 
Le generose spade » In un momento 
Si spiegar 5 s'agitaro le diverse 
Dieci mila bandiere e le veloci : 
Selve di ferri che dal sol percossi • 
Mettean barbaglio agli occhi e tema al petto* 
Nelle spade securi e più del core 
Taciturm procedono e terribili . 
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Gli ordinati squadroni. In lunga riga 
Scudo a scudo » elmo ad dmo 9 e fianco a fianco^ 
Sistrigne, c al moto delle teste vedi , 
L*un cbll*alt£0 toccarsi i rilucenti 
Cimieri e Tonda defl*eccelse piume . 
Sotto il piò de- guerrieri e de' cavalli 
Trema la terra 9 e nubi alza di |)olve 
. Che da lunge veduta al ciel rotassi . 
Fa 4eUe madri impallidir la gota 9 

E il coraggio brillar dc'gioviucCti 

CbftidUlIustre sudor bagnats! antifUno , 

Nelle ftrvide naischìe, e il dorso premere 
Di focoso dcstrier fra tube e timpani • 
Tutto m*ofFria d'intorno una tremenda 
Facciadi^gliesra^ina l'eccelso Sire 9 
Che d'auro e ferro si ghirlanda 9 e liiede 
_ Sul trono di veglianti occhi stellato y 

Fuor della àid)e Mm màndava ancdra ^ ' 

La voce che de're cangia i destini ; 

Voce al turbo simU? che sul cespuglio . 

Passa innocente 9 ;C l'arduo cedro atterra* ' 

Mtttt^ intorno al caduto e paventose ^ 

Stan le piante minori 9 ed egli in grande 

Spano prosteso Imputnidiscie 9 eilpiedet 
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Dell'armento Tinsulta e del pastóre ; 

Di novità bramoso io neil' udire . 
Tutta inviava e nel veder la mente » 
Quando» lieve scotendomi raccerta ^ 
Plcridc dicea : Vate » in quel bujo 
Bolle il vaso delFira » e le negre ali 
Spiega già T Ora del final castigo . 
Se non la tarpa un Dio % fiera di canto 
Avrai materia > Or tu le viste cose » 
Severolngegnò 9 ucIìc^ìulc strivi 
Destinate à color che questo tempo - 
Diranno antico e menzogner . Disparve 
Cosi detto la Diva» e dileguossi 
La portentosa vision • Raccolsi 
Tosto, rpenmrif e ciò che .vidi io scrissi; 

27. v. I2« glorolso CQRRIGE glorioso 
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